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INCONTRO FORMATIVO 

I CROCEVIA DELL’ALLENAMENTO SPORTIVO GIOVANILE TRA DUE POLI OPPOSTI: 

 DALLA MULTILATERALITÀ ALL’UNILATERALITÀ  

LUNEDI’ 23 APRILE 2018 – ore 20.00 -  Sala Rusconi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Il Comitato Provinciale CONI Trento declina ogni responsabilità per quanto possa accadere prima, durante e dopo ai partecipanti, terzi e cose 
prendenti parte all’iniziativa. 

PROGRAMMA  

date ed orari Argomenti relatori 

23 aprile 2018 20.00-20.15 

 

20.15 – 22.00 

Benvenuto ed introduzione 

 

I crocevia dell’allenamento sportivo giovanile tra i  
due poli opposti: dalla multilateralità all’unilateralità.  

Scuola Regionale dello Sport  
Trento  

 

Alfredo Sebastiani  

    

   

DESTINATARI 

Il corso è rivolto ai tecnici sportivi di vario 
livello, in particolare a quelli operanti presso il 

CENTRO CONI Trento, istruttori giovanili, 
aspiranti tecnici.  

ISCRIZIONI 

La partecipazione è libera e gratuita.  

Non è necessario registrarsi.  

 

SEDE E CONTATTI 

Sala Rusconi  

 CONI Trento  
via della Malpensada, 84 – Trento 

 

Per info: Alessandra Tonelli 

0461.217495/91 

srdstrento@coni.it 

 
La Scuola Regionale dello Sport, recependo le indicazioni nazionali, organizza un momento formativo destinato ai 
tecnici sportivi di I e II livello (in particolare quelli operanti nel CENTRO CONI Trento ), agli istruttori giovanili ed agli 
aspiranti tecnici. Tale momento si inserisce nell’ottica della formazione continua dei tecnici sui temi della 
multilateralità, variabilità, multisportività e sul gioco come strumento di apprendimento.  
Relatore della serata sarà Alfredo Sebastiani, docente territoriale Coni, insegnante di ed. Fisica, allenatore di calcio 
nonché scrittore.  
 
Il prof. Sebastiani guiderà il pensiero dei partecipanti attraverso le peculiarità pedagogiche del modello formativo 
sportivo giovanile, aiutando a riconoscere l’importanza di polisportività, multilateralità e polivalenza come 
caratteristiche poste a tutela e garanzia del giovane, per un sano processo di crescita, come antidoto alla 
specializzazione precoce, alla selezione discriminante ed alla  standardizzazione unilaterale degli stimoli allenanti. 

 


